
Dopo dodici mesi di discussioni e
due giorni di vertice Ue a Bruxel-
les, i leader dei Ventisette hanno
approvato definitivamente il Fon-
do permanente di stabilità (Esm –
European Stability Mechanism),
in vigore dal 2013, e il “Patto sull'
Euro plus”, mirato a far converge-
re le economie verso una maggio-
re produttività. Certo, non si tratta
del Fondo monetario europeo im-
maginato un anno fa, né di una ve-
ra armonizzazione di politiche fi-
scali o salariali, e non c'è un euro
di investimenti. Ma, tra mille pole-
miche e proteste, si chiude una par-
te importante del capitolo aperto
all'inizio dell'anno scorso, con la
bancarotta dei conti pubblici greci
e le previsioni apocalittiche sulla
fine della moneta unica. Resta da
finalizzare entro giugno, con l'ap-
provazione del Parlamento euro-
peo, la riforma del Patto di Stabili-
tà, che imporrà una maggiore di-
sciplina di bilancio e più attenzio-
ne alla riduzione dei debiti pubbli-
ci. E resta da approvare l'aumento
della dotazione a 440 miliardi ef-
fettivi del Fondo di stabilità tempo-
raneo, rimandato a giugno a causa
dei timori del nuovo Governo fin-
landese di chiedere altri soldi pub-
blici agli elettori che voteranno ad
aprile.

In ogni caso, ha assicurato il pre-
mier portoghese dimissionario, Jo-
sé Socrates, Lisbona “non ha biso-
gno di un piano di salvataggio in-
ternazionale” perché “siamo in

grado di finanziarci sui mercati”.
“Penso – ha detto il presidente della
Commissione José Manuel Barroso
- che ora possiamo affermare che fi-
nalmente l'Unione economica e mo-
netaria camminerà su entrambe le
gambe”, cioè quella economica ol-
tre a quella monetaria che già c'era.
“Abbiamo nuove regole, nuovi stru-
menti e politiche più ambiziose”, ha
affermato il presidente del Consi-
glio Ue, Herman Van Rompuy, che
per dodici mesi ha avuto il compito
di mettere d'accordo le capitali:
“Non è stato sempre facile e non so-
no mancante le tensioni”.

L'ultimo scoglio è stata la richie-
sta tedesca di diluire i versamenti
per la costituzione del Fondo perma-
nente in cinque anni, per non sborsa-
re troppi soldi nel 2013 quando in
Germania si voterà. Secondo i piani
infatti i 17 Paesi che hanno adottato

la moneta unica dovranno versare
80 miliardi di euro, oltre ad impe-
gnarne altri 620 in garanzie. In que-
sto modo il Fondo avrà una capaci-
tà effettiva di 500 miliardi. Da parte
sua l'Italia dovrà versare 14,4 miliar-
di di euro a partire dal 2013. Il com-
promesso raggiunto a notte fonda
prevede comunque che in caso di
necessità, cioè di qualche salvatag-
gio oneroso di un Paese in difficol-
tà, i versamenti siano accelerati.

Ora esiste un paracadute per i
Paesi dell'Eurozona che rischiano
di non trovare sui mercati i soldi per
finanziare i propri debiti pubblici.
Ma, ha scommesso Barroso, “sono
sicuro che questo non avverrà, gra-
zie al nuovo sistema di governan-
ce”. Il nuovo sistema sarebbe il Pat-
to sull'Euro, che dovrebbe trasfor-
mare i Paesi lumaca come l'Italia e
Grecia in delle germanie super effi-

cienti in versione mediterranea.
In realtà il Patto per la Competiti-

vità inizialmente proposto dalla
Cancelliera tedesca Angela Merkel
è stato annacquato di molto. Ora si
chiama “Patto sull'Euro plus”, per-
ché oltre ai Paesi dell'Eurozona han-
no aderito altri sei Stati membri:
Bulgaria, Danimarca, Lettonia, Li-
tuania, Polonia e Romania.

Il Patto si prefigge quattro obietti-
vi: competitività, occupazione, so-
stenibilità delle finanze pubbliche e
maggiore stabilità finanziaria. Ogni
anno i Paesi aderenti annunceran-
no le loro buone intenzioni e poi la
Commissione monitorerà. Il siste-
ma insomma è quello della già falli-
mentare Strategia di Lisbona, che
dal 2000 al 2010 doveva trasforma-
re l'Europa nella regione più compe-
titiva del pianeta.

Inoltre, ha spiegato il leader dei
Partito socialista europeo, Poul
Nyrup Rasmussen, “non c'è un sin-
golo riferimento agli investimenti”
e “senza investimenti non ci può es-
sere creazione di posti di lavoro”. Si
tratta, ha concluso, “di un'altra Car-
ta per l'Austerità, che sicuramente
sarà osteggiata dai cittadini”.❖
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La riforma del patto
di stabilità imporrà
maggior rigore

L’Europa approva
il fondodi stabilità
e chiedenuovi tagli
Ok definitivo dell’Ue al Fondo
permanente di stabilità in vigo-
re dal 2013 e al Patto sull’Euro
Plus per stimolare le economie
a una maggiore produttività. A
giugno prevista la riforma del
Patto di stabilità.
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Arriva in tribunale la battaglia dei

nuovi operatori sul mercato ferroviario

e dell'alta velocità. Il cda di Ntv (Nuovo
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inaccettabile"diFerroviedelloStatoche
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p Il vertice europeo ha approvato il pacchetto di provvedimenti in discussione da un anno

pNon è una copia del FondoMonetario , ma aiuterà i paesimembri in difficoltà
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